Idee per organizzare la vita quotidiana a scuola

Le scuole possono essere qualcosa di più di ghetti di apprendimento per ragazzi e giovani. La struttura della vita scolastica di tutti giorni è un elemento fondamentale per scuole che si vogliano evolvere. Una visione schematica dei rituali di una “scuola riformata” – implementata da una certa esperienza educativa – può dare                     l’ impressione dell’ etica e della cultura del lavoro. E’ importante che il rituale rifletta il significato reale e i contenuti, non deve esistere come mero sostitutivo di un vuoto ritualismo. 

- 
Rituali che danno una struttura a “momenti di vita”

· Organizzare “olimpiadi” per i nuovi arrivati 

· Far parte di una classe che presenta i prodotti che ha costruito in un mercato o una fiera 

· Visitare ostelli, fare competizioni sportive, partecipare a scambi con altre scuole 

· Stage nelle aziende 

· Compleanni 

· Feste di addio e riunioni, feste a scuola con grande partecipazione pubblica 

· Rituali che danno una struttura al lavoro scolastico

· Programma settimanale, valutazione del programma settimanale 

· I talenti della nostra classe 

· Mostra dei lavori, produzione di un giornale scolastico 

· Libro privato fatto da soli 

· Segnali con la mano (per esempio la mano alzata indica la richiesta di silenzio per tutti) 

· andare a trovare tutti i genitori a casa e essere presenti alle serate d'incontro con i genitori a scuola, curandone la preparazione con gli studenti 

-
Rituali che formano la vita sociale

· L’ aula vista come una stanza di “soggiorno” della scuola 

· Alternare l’ apertura e la chiusura delle porte delle aule e della stanza degli insegnanti 

· Gli uffici dedicati agli studenti, delle rappresentanze studentesche gestiti dagli stessi studenti, dal consiglio degli studenti 

· Incontri per gruppi di età ogni sei settimana (desideri, programmazioni, gite, progetti…) 

· Rituali che migliorano la collaborazione tra colleghi

· Festeggiamenti, gite 

· Programmazione annuale 

· Consigli, convegni, incontri (V.Lohmann, pp 132 e segg.) 

Da Lohmann (1997), zitiert nach Thimm, K. (1998). Schulverdrossenheit und Schulverweigerung. Phänomene – Hintergründe und Ursachen – Alternativen in der Kooperation von Schule und Jugendhilfe (S.87 – 88). Berlin: Wissenschaft und Technik Verlag. 

